Marzia Dentone
27 marzo 2026 -

Stamattina salivo in ufficio al museo, a Palazzo Fascie Rossi.

Davanti alla biblioteca ho incontrato un signore anziano, appoggiato al suo bastone, aveva un libro in
mano: era venuto per restituirlo, ma trovando chiuso stava andando via, un po’ rammaricato. Gli ho
detto che, se avesse voluto, avrebbe potuto lasciarlo a me e avrei fatto da tramite, visto che la
biblioteca apre nel pomeriggio.

Mi ha consegnato il libro con gratitudine. “*®&

E ho sorriso col magone, emozionata, commossa... @ “Donna di carta velina” di Mario Dentone.
Non so se sia un “segno silenzioso”, & stato un incontro casuale, anche questo libro restituito, un
incontro che sembra niente, ma che mi ha emozionato tanto e fatto sentire una presenza, un filo che
unisce. ¥
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